UNA MANOVRA INUTILE

di Tito Boeri 23.10.2012 

Finalmente sono arrivati i numeri della legge di stabilità. Non è una manovra a saldo zero, perché l'indebitamento aumenta di circa un miliardo e mezzo nel 2013. Difficile che le famiglie percepiscano la riduzione delle aliquote Irpef. Mentre non ci sono né significative riallocazioni di spesa né cambiamenti nella struttura del gettito.

Da ormai tre settimane si discute della legge di stabilità senza avere i numeri. Eccoli finalmente. Non è saldo zero come sostenuto dal governo. In realtà l’indebitamento aumenta di circa un miliardo e mezzo nel 2013.

DALL’IRPEF ALLA SPENDING REVIEW

La manovra lorda (tra maggiori entrate e minori spese) è di circa 10 miliardi.
La riduzione delle aliquote Irpef è solo in parte compensata dall'abolizione di alcune deduzioni e detrazioni. Complessivamente il prelievo Irpef si riduce di circa un miliardo. Dato che spesso beneficiari di riduzioni e vittime dell’eliminazione dei tax breaks sono le stesse famiglie, difficile che l'operazione venga percepita.
Le riduzioni di spesa consistono principalmente nei soliti tagli alla spesa locale. La spending review vale circa un miliardo e mezzo, una goccia nel mare dei capitoli di spesa che dovevano essere soggetti a verifica. Dalla nota di Palazzo Chigi si apprende che su due terzi di questi la spending review non è neanche partita. Ci sono anche nuove spese che vengono destinate principalmente alla cosiddetta detassazione dei salari di produttività, una misura che in tutti questi anni non è riuscita a stimolare la contrattazione di secondo livello. Gli altri interventi (vedi trasporto pubblico locale e agevolazioni autotrasportatori; Anas e Ferrovie) sono rinnovi di vecchie disposizioni.
Complessivamente una manovra inutile. Non migliora i saldi, anzi li peggiora seppur leggermente e non procede a riallocazioni di spesa (o a cambiamenti nella struttura del gettito) significative.

 


 

LEGGI COMMENTI (18)    SCRIVI UN TUO COMMENTO     

· Manovra inutile

Nome: PFP  Data: 24.10.2012
Non era possibile ridurre IRPEF del 2 percento fino a 30.000 e aumentare quanto basta da li in su magari progressivamente. Mi fate una simulazione?

· Manovra e inflazione

Nome: Francesco Graziani  Data: 24.10.2012
A parte le considerazioni di Boeri che mi trovano in sostanza d'accordo. Ma insistere sull'IVA genererà di per sè inflazione (su tutti i beni e servizi) a meno di una austerità che sterilizzi i consumi (ma quanti?). E allora diminuisce il gettito IVA, e quindi? Ma la BCE, che ha come compito unico il controllo dell'inflazione, è d'accordo con gli aumenti IVA? Se sì comincio a non capire. Dubbio: ma il piano è scatenare un'inflazione a due cifre per risistemare il debito pubblico? La spendig review, per come l'ho vissuta io in rapporti commerciali reali, è un risparmio a spese degli utenti dei servizi pubblici e delle aziende fornitrici degli enti pubblici. Ricorda un pò il vecchio "comodo fare il frocio col culo degli altri", scusate la volgarità ma cadeva a fagiolo. Buon lavoro.

· Una manovra inutile

Nome: Sergio Bondi  Data: 24.10.2012
forse il governo è "governato"...Occorrerebbero due azioni incisive: forti stimoli economico/finanziari alle pmi anche premiando nuove assunzioni + aiuti sensibili ai redditi "non capienti" previa verifica puntuale che il contribuente interessato non sia evasore fiscale.

· Sgomento

Nome: Giovanni  Data: 24.10.2012
Vedendo come questa legge raschi il fondo del barile, accanendosi sulle categorie più sfortunate, addirittura sull'assistenza all'handicap, mi viene da pensare con sgomento che siamo giunti a un punto di non ritorno: dopo cosa ci sarà da tagliare? Dopo tanti discorsi, certamente utopistici, sulla opportunità di rendere deducibili tutte le spese per combattere l'evasione, si fa esattamente il contrario, con il rischio, se non la certezza, di incentivare l'evasione e ridurre così le entrate, nonché di bloccare attività come le ristrutturazioni edilizie. Questi sono professori di economia? Oltretutto si distorce tranquillamente la realtà, come quando si dice che la manovra sarà a favore dei meno abbienti. Infine si ricorre, magari inconsapevolmente, al vecchio metodo del divide et impera mettendo alla gogna gli insegnanti, accusati di lavorare poco e cercando di scaricare su di essi il risentimento, basta leggere il veleno eruttato sui vari blog.

· Niente revisione solo spesa

Nome: Lettore attento  Data: 24.10.2012
Qualunque cosa si pensi della proposta di incremento delle ore di lavoro dei docenti, deprime l'uso dei 750 milioni di risparmio ipotizzati. 225 vanno alle scuole private e 500 come dotazione del ministero per progetti futuri.

· commento

Nome: andreag  Data: 24.10.2012
Quando ho visto le prime bozze della legge di stabilità non volevo crederci..tanto che mi sono chiesto come dovevo allora valutare tutte le dichiarazioni di Monti e Grilli che il peggio era dietro le spalle e i conti erano in sicurezza.La legge in discussione dimostra invece il contrario!Per la prima volta in più di un anno condivido pienamente il giudizio di tanti recensori e dei partiti nel sostenere che la manovra non solo è la peggiore del Governo Monti ma pure sbagliata! I benefici del taglio dell'irpef sono marginali se calati nella realtà di ciascun singolo contribuente, mentre saranno molto sentiti sia l'aumento dell'iva(e di seguito dell'inflazione)e la riduzione delle detrazioni:se si vogliono stimolare i consumi bisognerebbe proprio evitare questi 2 ultimi interventi.La manovra mi sembra folle,non c'è santo che tenga.Quello che mi chiedo è:ma se dal 2014 la manovra è effettivamente a saldo zero, perchè farla? troviamo i 2MLD€ necessari per il 2013 in altra maniera,ma soprattutto avviate questa dannatissima spending review,altrimenti devo accodarmi a quanti finora hanno detto che il governo monti,dopo le riforme delle pensioni e del lavoro,non ha fatto più nulla....Deluso.

· declino

Nome: angelo matellini  Data: 24.10.2012
se diamo per acquisita la competenza di questo Governo, dobbiamo pensare che, seppur indeboliti, i partiti rappresentino ancora un ostacolo all'arresto del declino del nostro Paese. con questa premessa, la prossima scadenza elettorale può rappresentare un ulteriore scadimento visti i novelli Masaniello rottamatori alle Renzi e alla Grillo.

· Spending review o semplici tagli lineari ?

Nome: Stefano  Data: 24.10.2012
Grilli ha semplicemente adottato i tagli lineari progettati da Tremonti (di cui infatti era il collaboratore), con la differenza che nessuno ora protesta. Ha ridotto per gli anni futuri le tax expenditures a favore del sociale, ha aumentato l'IVA di 1 punto anziché di 2 punti percentuali per soli 6 mesi ed ha ridotto le aliquote IRPEF per i soggetti della no tax area, che già non pagavano l'irpef e che saranno penalizzati dall'aumento dell'IVA oltre che delle imposte locali. E per fortuna che erano tecnici .. o forse il tecnicismo è dato dall'iscrizione ai circoli ristretti ??

· Critiche alla manovra

Nome: Lorenzo Mele  Data: 24.10.2012
Alla luce dell'articolo di Boeri, mi sembra che tra la teoria professata dietro la cattedra universitaria e la pratica esercitata sui banchi di Governo ci siano profonde differenze. Senza entrare nel merito delle questioni, stupisce che sia Monti sia Boeri siano colleghi presso la stessa università e che, nonostante tutto, le ricette del Governo siano sempre oggetto di critiche de "Lavoce.info". Quando avremo misure economiche che davvero facciano bene al Paese e, al tempo stesso, soddisfino tutti?

· Sono numeri da giocare al lotto...

Nome: Piero  Data: 24.10.2012
Boeri ha ragione, ma aggiungo che i dati sono incompleti, non si e' tenuto conto dell'impegno dell'Itala per il fiscal e del contributo al fondo Esm ecc, ricordo poi che i numeri di Monti possiamo giocarli al lotto, circa 10 mesi fa con il provvedimento salva Italia ( primo provvedimento Monti dicembre 2011) Monti ha fatto previsioni sull'andamento dei dati economici dell'Italia, non ne ha azzeccata una.

· Si, una manovra inutile.

Nome: Beau  Data: 23.10.2012
E',senz'altro, una manovra inutile, tanto che dobbiamo farne un altra in primavera. Che voto dare alla "competenza" economica di questo governo considerando che Grilli snocciola cifre , e percentuali , contraddette dalle dichiarazioni di BankItalia, Corte dei Conti, Istat e studi vari?

· davvero?

Nome: Francesco F  Data: 23.10.2012
Ma davvero questo giudizio tranchant sulla manovra? Ora, non che sia da difendere a spada tratta ma: - la direzione dei tagli alla spesa locale non va forse nella direzione giusta? - tagli pur piccoli, ma non vanno anche questi nella direzione giusta? - non e' forse vero che spingere su tagli ed austerity in quesa congiuntura e' probabilmente controproducente? (vedi Spagna, cfr ultime dichiarazioni dell' IMF) - se e' vero che parte del problema del finanziare il roll-over del debito pubblico e' di percezione del rischio, non strettamente di fondamentali, una manovra piu' "simbolica" che di fatto, e' cosi' sbagliato fare una manovra molto visibile, con (piccoli) tagli alla spesa e alle tasse in parallelo? Detto questo, ovviamente il mio giudizio puo' essere positivo se questo e' l'inizio di un percorso, non la fine e tutto si ferma qui...

· e l'inflazione...

Nome: barbara  Data: 23.10.2012
Da persona poco esperta in economia chiedo all'autore: ma non c'è il rischio che un aumento dell'IVA generi un aumento, almeno pari (1 punto) dei prezzi di tutti i beni al consumo? E non c'è il rischio che questo si mangi tutti i risparmi per il contribuente derivanti dall'abbassamento delle aliquote irpef, producendo tra l'altro un'ulteriore riduzione dei consumi? Non c'è il rischio che ci troviamo comunque un saldo negativo ed in più una manovra su irpef ed iva con effetti recessivi?

· Commento

Nome: Claudio  Data: 23.10.2012
Da quel poco che capisco credo che purttroppo ci sia una grande volontà a fare in modo che aumenti l'evasione fiscale, visto anche quanto detto dal dott. Tito Boeri, perché più si aumenta l'iva e più rimane difficile su tipologie di lavori far capire alla clientela che su un servizio di lavoro per un costo ad esempio di € 500,00 ne deve pagare € 100,00 di accisa, visto che nella maggior parte dei casi non vi è la possibilità di recuperarla. Mi domando, non sarebbe più probabile che se si ridurrebbe l'iva e invece di avere tre scaglioni ci sia una aliquota unica al 4% e la possibilità di detrarla a tutti, probabilmente tutti i cittadini non avrebbero difficoltà a richiedere fatture, quindi anche i liberi professionisti e artigiani pagherebbero le tasse, e addirittura dando la possibilità di portare tutte le spese in detrazione invoglierebbe forse a spendere, e a rimuovere l'economia?

· disegno di legge di stabilità 2013

Nome: Gianfranco Ginefra  Data: 23.10.2012
pienamente d'accordo con Boeri. Aggiungo che il ddl assomiglia alle vecchie finanziarie dei governi Prodi, con disposizioni microsettoriali che dovrebbero essere ritenuti inammissibili

· saldo 2013

Nome: emilio  Data: 23.10.2012
Una precisazione. Il saldo 2013 viene peggiorato di 2,9 miliardi (come peraltro previsto dalla Nota di aggiornamento del DEF) e non di 1,4 miliardi come indicato nell'articolo. Il taglio di 1,5 miliardi alla spesa dei Ministeri previsto dal DL sulla spending review è già scontato nei tendenziali.

Risposta:

Il quadro a legislazione vigente contenuto nella nota di aggiornamento del DEF di settembre includeva gli effetti del decreto legge di luglio (ne risultava per il 2013 un saldo corretto per il ciclo pari a un avanzo dello 0,2% del Pil che il governo dichiarava di voler utilizzare mantenendo l’obiettivo del pareggio). Tuttavia, è solo l’art. 3 della legge di stabilità che rende operative le misure del decreto legge di luglio. Da cui la nostra scelta di esporre insieme gli effetti del decreto di luglio e della legge di stabilità.

· Tutto dipende da come si guarda

Nome: HK  Data: 23.10.2012
Sarà anche che per lo stato la manovra sembra a saldo negativo, ma con gli occhi del contribuente sembra (è) a saldo più che positivo nel senso di più tasse ovviamente. Infatti nello specchio riportato ad esempio l''aumento Iva è in negativo per lo stato in quanto non è stata aumentata di due punti, ma solo per uno. Evviva la neolingua.

· Effetti della legge di stabilità sull'indebitamento netto

Nome: Daniel Forlini  Data: 23.10.2012
Era desumibile dalla tavola 1 della Nota di aggiornamento al DEF che la legge di stabilità non sarebbe stata a saldo zero nel 2013.

